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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLn PnHHOCCHln DI 

SftLCE (Belluno) 

REOlTIE 
~ 

E' la prima volta dal 1927, quando uscì 

il prirno numero .cli «LA VOCE A.MICA» 

che queslo foglietto si riveste a lutto. La 

VO•ce am~ca del caro DON ETTORE, che 

per tanti anni è arrivata a Voi a mezzo 

di questo Bollettino, s'è spenta; s·O:lo però 

nel suo timbro materiale. La voce de:l suc

cessore sostanzialmente è la stessa, ha la 

stessa missione da cornrpier.e. 

A breve d:istanza daUa sua scomparsa 

desidero che in tutte le famiglie entri la 

sua cara figura., che ancora par.la e·cl am

monisce. 

Ricordare Don Ettore è ricordare il Par

roco buono, presente a tutti i bisogni e a 

tutte le neDessità dei suoi fig·li. In mezzo a 

voi irradiò quella serena gioviahtà che sol

levava anCJhe 1l' animo 'Più, abba.ttuto; la 

sua compagnia t·Ornavia gr1J;dita come una 

bella .giornata di .so1le. 

In 23 anni, più di un quarto della po

polazione si è rinnovata ed una nuova ge

nerazùine è cres.ciuta sotto i suoi occhi. 

Eo.co le cifre: Dal 1927 al 1950 si sono 

registrati 436 morti, senza contare quelli 

fuori Parroc•chia, e 700 nati. Chi potrà 

contare allora le preoocupazioni del Par

roco perchè i primi .avessero a fare una 

morte veramente cristiana e i nuovi nati 

trovassero ·un ip,mbiente esempi):1re nella 

propria famiglia èd avessero fin dai primi 

anni un'ott·ima istruzione religiosa? Quan-

te esortazioni e richiami in Chiesa . e sul 

BoMettino, perchè i genitori non dimenti

cass-ero il grave dovere .di insegnare e di 

mandare i loro figlioli alla dottrina, per

chè frequentassero i Sacramenti, santifi

cassero la festa; contro il viz1:0 della be

stemmia; per l'onestà dei costum1:t 

La sua (JJarola rispecchiava la sempli

cità della sua vita, ma temeva non avesse 

tutta l'efficacia di convincere le menti e di 

commuovere i .cuori e ver questo si f aee

va spesso sostituire, non bOJdando a spese. 

La passione più gmnde, che gli costò 

ansie, timori e delusioni, fu una nuova 

Chiesa cli cui subito vide la necessità e 

che, per .cirostanze dolorose a tutti note, 

non po tè essere _ realizzata. (L'esperienza 

clei vecchi fa andar cauti i giovani). 

CAT 
Ebbe però un grande conforto e grande 

merito, come ricor.clò il Vescovo il gio rno 

del funerale: d'aver accompagnato all'Al

tare ) ben cinque Sacerdoti e indiri:zzato nl 

Chiostro sette religiose. 

Ecco le tappe del suo ministero: 

Ordinato Sacerdote nel 1898, fu Cappel

lano a Candide fino iJJl 1900; clal 1901 fino 

al 1907 CappeUano a Canale .d' Agordo col 

fratello Arciprete; cli];[ luglio 1907 al 1910 

SegrefJario del Vescovo Mons. Cherubin; 

dall'agosto 1910 al ma.ggio 1912 di mw

vo Cappellano a Canale d'Agordo col fra

teUo; dal maggio 1912 al dicembre 1926 

Mansionario· a Vall1J;da; dal 20 dicembre 

1926 rLl 1° febbraio 1950 Parroco a Salce. 

Vedendosi neU'impossibilità di as·solve

re, come . avrebbe vo.luto, tutti i doveri di 

Parroco, rinurnci'ò .srponta.neamente alla 

P.arrMchia e si ritirò a Belluno. «Sono vec

chio e devo pensare a ben morire», diceva . 

Così ne.g.li ultimi anni sembrò concentrarsi 

maggiormernte in Dio per ancorarsi a Lui 

per l'eternità e silenzioso e rapido sparve, 

per dileguarsi nella luce di Dio. 

Se un po' di polvere avesse potuto of fv, 

scare lo splendore della sua integrità sa

cerdotale se un residuo di umane miser,:e 

l'.aves-se raccompa.gnato al tribunale deEa 

Divina Giustizia a noi suoi figli affettuosi 

il compito e ·il dovere di affrettargli, ca! 

suffragio devoto, il premio eterno. 
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~IN FAMIGLIA~ 
Una triste dimenticanza 

C'è una Madre in cielo che non tutti san
no di avere. Ecco percihè ognd anno a ma;g
gio e a ottQlbre la Chiesa ci invita a ri
coridarcene. 

La lVIaid.re si chi1ama Maria: è la M:vdre 
di Gesù. Ma un giorno Gesù stesso disse 
al discepolo che era vicino a Maria: ecco 
tua Madre. Fu rp1recisamente allora che di
ventammo figli di Maria. 

Poi è aicc;adtuto una cosa: moQti non vo.1-
lero riconoscerila per Madre, alltri parla
rono maile di Lei, molti la hestemmiaro1ao 
addirittura. E g1i olltraggi continuano. E 
anohe s1e non la si oltraggia, è guardata in
differentemente, come se noln esistesse, 
carne se non ci riguardasse. 

N 0in vedete q1Uanto poco ci si COlffilllluoive 
gual'dando a .Lei? 1Ma 10he dico! .quiamto po
co ci si pensa? 

Non è uma fandonia! Mi saipete dire 
quanti sono gli uomini che hanno la Co
rona? Quanti sono che ~a portano in tas·ca? 
Quanti cihe la recitano? E i gio!V'anotti? 
Ne co111os10ete molti che 1J'aihbiano? E le ra
gazze? Non hanno forrs.e più sipesso la Co
rona come u1n gingiUo piuttosto che cQl!lle 
un mezzo che serva a pregare? 

Provateiv.i poi a;d indagar·e in quante fa
mig1l.ie si dice ancora il Rosario la sera. Sta 
andando in dism:so. 

Lo so che <Ci 1sono anche ·oggi uomini 
tutti d':un pezzo, c'he non guandamo in fac
cia a nessuno e irecitamo la Corona; lo so 
che ci sono padri che ogni sera .radunano 
lia faimiga1ia e intolll'ano il ,Rosario; lo so che 
ci sono mamme d'oro eihe sanno far fiorire 
sulla boooa dei loro 1.picco.Ji la dolce pre
ghiera deN' A<ve Maria; e ci 1sono pure deJile 
ragazzie che .non halllno soltanto la Corona 
tra de mani pe1r mostrare e:he essa ha la 
filatura d'oro e d'arge!llto; ci ·sono pure 
dei gio<vani forti cihe s:anno serrare tra le 
robuste dita i grnni de~ Rosmrio. 

Ma proiVate a <venire una ivolta sola in 
Chiesa fa siera, in questo mese, e contate 
le persone pDesenti al Rosariio. E' triste, 
vedere tanto bis{)lgno di iprnghiera ed es
sere tanto rpochi riuniti a pregare! 

Fra i pensieri 1Clhe ho svo1lto la sera in 
quesito mesie, ne voglio rico111dare qualcuno 
Hgl1i assenti : 

1) Per poco Clhe noi po:s:siamo imparaire 
daHa Maldonna, iim:pareremo almeno una co
sa: OJd avere fidwcia in Dio contro tutto. 
E quanto abbiamo bi1so1gno per non per
derci di cora1ggio ed .rubibatterei fino a ma
ledire .la vita! Elùa non pendette mai la 
fede nel suo Gesù sia che lo v1edesse nasce
rn im una grotta, 1sia c1he lo vedesse beffato 
daii Giudei, sia che lo contemrplasse infisso 

'su rnna croce. 

2) Bisogna che una parte di Salce viva 
in ginocchio, perohè il rnsto di Sialce stiia 
in piedi .. . 

3) Un fig1l.io dice allla vecchia madre im
potente ed infe11ma che recita rra Corona e 
non può far a1ltro: « Firnis1cila con quella 

preghiera e b1Utta via quella Corona!». La 
madre mette da IP'arte la Corona, iguall'."da 
fitto .il figlfo e ri:siponàe: «E adesso cosa 
mi sai dare tra le mani pemhè possa pas
sare il tempo senza sentir·e ila tristezza e la 
inutHità dei miei giornii?». 

4) Corrono temipli cattivi per la Reli,gio
ne e quando dite per .la Rel.iigione dite pure 
per il mondo. Non per nulla la Vergine be
nedetta a Siracusa ha versato la,grime. 
«Comprendono gli uomini - ha detto il 
Paipa - l'arcano làiguaggio di queUe la
grime? Er<mo sul Golgota la.grime di oom
patimento per il suo Ge·sÙ e di tristezza 
per i peccati del mondo. Pia,nge Ella a,n
cora per le rinnovate piaghe prodotte sul 
Corpo Mistico cli Gesù? o piange per tanti 
figli, nei quali l'errore e la .colpa, hanno 
spento la vita della grazia? O sono la,grime 
di attesa per il ritar.dato ritorno idi altri 
suoi figli, .un giorno fede.li, ed ora trasci
nati: da falsi miraggi fra le schiere dei ne
mici di Dio?». 

A voi cooperare col Rosario a far ces
sa,re queJa.e laigrime; cess1erarnno anche tan
te delle nostre. 

Per chi è nelle tenebre 
Domenica 23 ottobre «Grande Giornata 

Missionaria». 
Dall'invito di Maria e dalla speranza da 

Lei suscitata in un mondo così vz'.cino alla 
di.sperazione è nato irl Rosario Missionario. 

Consta di cinque decine di .colore diver
so. Esse rcuppresentano i cinque continenti 
de1l mondo dal punto dì vista missionario e 
rich1:amano l'intenzione secondo la quale 
si deve pregare. 

La deci:na verde è per l'Africa. Ricorda 
le verdi f 1oreste africane e il colore sacro 
dei rtlfl(;sulmani dei qiwli dobbicimo chiedere 
l.a conversione. 

La seconda de.cina è rossa per ~l cont i
nente america,no, a motivo dei peUirossa, 
primi abitanti di quella regione. 

La cle.cina bianca è per l'Europa e per 
il Sommo Pontefice, il Bianco Padre che 
da Roma veglia .s1ll mondo. 

L'azzurro richiama l'Oceawia e le innu
mere'IJOVi isole sparse neUe azzurre acque 
clel Pacifico. 

La, 1dec.ina .gialla è per l'Asia, la terra del 
Sol Levante, la culla deUa civiltà. 

Le tre A ve Maria finali devono essere 
re.citate per i Missionari sparsi 1in tutto il 
m01Ulo. Sono i veri realizza.tori della pace 
e clell'unione di tutti i popoli nel nome e 
con la grazia di Gesù. 

Quando il Rosario è finito s·i è circum
navigato il globo abbra.cciando tutti i con
tinenti, tutto il popolo in preghiera. 

I nostri morti 
S'avvicina iI gioirno della Commemora

zione idei Defunti . I 111ostri morti al Ci
mitero ci par'lano: ieri eravamo quelllo che 

1voi siete ogigii, domami sarete quello che noi 
siamo o.gigi. E beati i morti iche muoiono 
nel Sig.noPe. rPer quelliH 1cihe non sono morti 
nel Signore nulla v:ale; rnè i fone-rali im
ponenti, nè 1coroine dd foori, n:è laipidi più o 
meno bugiwrde, nè Iagrime di parenti e 
nemmeno la preghiera dei buoni. 

Conrfidiamo cihe tutti siano stati :vhbrac
ciati daHa divina mise.ricord:ia e riieordia
m01li con tanta pietà e carità. Se le pre
ghiere fossero in proporzione delle larpidi 
e dei fior.i, non ci dovrebbero essere più 
saJ.cesii in Pur1gatorio. 

Ma ·invece mi rdsuona &pesso alll'oriecchio 
la frase d i S. Agostino: «Tuttè queste cose 
sono più un conforto per i vi·vi che un aiu
to per i morti». 

Sveglia, ma snl serio ! 
Domenica 30 ottobre, festa di Cristo R e. 

Inizia l'anno sociale di Azione Cattolica. 
Carissimi, l'ora è grave, molto grave. Non 
è t·ernpo di" dormire. Guai a chi seppellisce 
il talento da,togli cla Dio. Bando a,lle chiac
chiere e tutti si mettano all'opera per es
sere .migliori ,cristiani e apostoli. 

E' un impegno che dovete prendere di 
pro,c.lama.re ,unanima,mente che intendete 
rimanere fe1deli a Cristo e alla Chiesa nel
la più genuina tradizione dei nostri padri 
e di .lavorare per il suo Regno. 

«La fodeltà a Cristo - clice il Papa -
si traduca nel1a frequenza a1s1sidua ai Sa
craimenti, rche sono iQ :sostegno della v:ita 
cri:stiana 1e 1delle vi1rtù fa,mmarii e civiiche. 

~L'Aip01stolato vi induca a pairtec~pare ed 
umirivi alle attività 1.parrocchiaili e diocesa
ne !intese a «,portare l'amore do<ve è l'odio; 
la purezza dove è :la corruzione; la ~uce do
ve sooo le tenebre; la vita dove è la morte ». 

A proposito di questo spero che pochi si 
siano lasiciati sfuggire l' occasio'ne di senti
re Padre Lombardi, merwleclì 19 nella 
piazza del DuMrw. 

Le nostre speranze 
Sano i ragazzi. Hanno iniziato l'anno 

sco1astiieo in Chiies1a. Li ho v.i1sti tutti e ,Li 

rivedrò 0igrni settiimania alle scuole e mi 
rurng1rnro di sentire i imaiestri sempre con
tenti del loro profitto e della Ioro diligen
za. A maigigior raigione mi augiuro di ve
de1111i tutti e dilli1genti a1la 1scuola delJla Dot
trina Oristiana. 

Il priirnc.iipio della sapienza è il timor di 
Dio, non dimentichiiamolo mai. 

Spero di non essere costretto a prnhbli
cal.'e i lllomi :dei negli1gienti, dei trascurati, 
direi qua.sii, dei «figili di nessuno». Non 
si :pobrebibe r.is,parmiare ai] Pa.1rroco questa 
mortiificazione e umiliazione? 

Ri10o~diaimolo che l' avvernLre di Salce d~
pende da essi. 



Finestra 
A Hliroo1Ghima (Gi1aippone) il 6 aigooto, 

alle ore 8.15, ora precisa nella quale la 
bmnba atomica caidide sUil Òentro de1lla città, 
al seg111a1.e dato dal.Le campane e daUe si
rene, tutta la cittaidiinanza si è raccolta 
in 1silenzio e pr·eghiern davanti al moou
mento eretto alla memoria delle 90 miila 
pens001e morte rper lo scop,pio della tre
menda !bomba «A». Sul monumento è in
cisa ì'is1crizfone: «Riiposate in paice, vo•i 
morti, cliiè noi vivi non riipeter.emo mai più 
l'errore». Al temrnine del di.Jscomo comme
moriatirvo furono messe im li1bertà 500 co
lombe ibiaJimhe. 

Come .qiueUe 1calom:be s-algamo al cielo i 
nostri rvoti ipemh.è mai più l'uomo s·i pel.'da 
nell'odio e neLla di1Struzione. 

••• 
.Eippure ancora stragi iinsangiu.inano la 

tenl'a. Dall'Atlanti1co ai comni del1la Tur
chia un'ondata feroce di .combattimenti e 
di attentati 1ha causato la 1Straig·e di 770 
donne e bambini truc~dati dai maro0chi1I1i. 
Dopo ,i.J massacro si abbattè tremenda sui 
terror.isti !la controffensiva frarnoose. 

Chi di .srpalda feni1sice di s,paida perisce. Ri
caridiamo: Beati i mansu<eti ... 

••• 
La più ailta :frun·ivia del mondo è stata 

recentemente ,i1naUJg,u:r<ata 1a :Ohamonix. 
Raiggtitmge l'alt8zza di .3800 metri attra
\'€11SO uno istiraondlin·anio panoraima ailipino, 
fino ai nidi inviola!bili ·deUe aquile, .nelle 
dimore dei venti .. Presto sarà rpro}ungata 
nel territor.io italiiano. 

Semipre più in <11lto, ma non soltanto cOil 
co11po. La preghii1era è ila più iaiidita fiuni-
1·ia delil'aniima. 

••• 
A 4170 metni 1d 'al1tezza su una cima del 

monte Ros·a, le penne nere d0tpo un'ardua 
~mipreisa wl1p1i.nistica, han1J10 innalzato una 
wlossa.Je statua bronziea del ·Criisto ide~le 

vette. Ai piedi del.la statua è stata posta 
la tar.ga: «O Re·den tore Gesù - se quailiciuno 
vi v;uo1e - prenda 1per g uada ~il sole - e s'in
cammini quassù ». 

Dal profondo degli aibissi marini alle 
vette dei ghiaCJCiai perenni, llln 1simbdlo uni
co d'amore e dii ivita: la Croce. 

••• 
A Milano, pr,eisenti a:,ut0I1ità religiese, ci-

vili, mil.ital'i ed wna .gran falla di fedeli , 
venl!le iJ1JOOro1natJa l'Imma:gi:rH! della iMa~ 

donna degli Emi1granti. · ~< Questa Immagine 
- 1ha detto l' Aroiivescovo Montini - farà 
da 'J)Orta fra i nootni cuoci e i ciuori dei 
nost11i emi1granti ». DaH'e<itero era aJPiPO
~·itrumente ·gi1unta una deilegazione di 10 la
voratori. Tra questi, dal Be1gio, H par
roochiano .Co1J.etti Giuseppe ohe ha av1Prof
fittato iper fare u1J1a visita ai parenti di 
SaJlice e a l Parroco. 

••• 
A c0.11Jc11Usione del carosello i1ridato di 

Frascati il P,a,'Pa ha :rtl·cevuto organizzatori, 
diri1genti e corridori partecipanti ai! oom
pirmato mcmdia1e su straida. Erano pre
senti quasi tutti ·i campioni. 

A conclUiSione de1lie ,grarndose manifesta
zioni . romane .per iii 1° decen1111Ìo del Centro 
Sportiivo Italiamo, presenti circa 80 mila 
atleti, i[ Piaipa è ~ce.so ancora in mezzo agli 
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sul ntondo 
sporUV'i 'ed ha rivolto un memorabile di
siconso indicando 1e no·rme di vita e le cri
stiane virtù prapr.i.e d'1un perfetto @or
tivo. 

- E' maigniifi.co - ha detto un giovane 
- arvere un Papa che ci ciaipi&ee così bene, 
fino a scendere in <Illezzo a noi a parlare 
di siport e i1nteressarsi di srport ! 

••• 
AJJJCcma a Roma, ai11e solenni celebrazio

ni ·del de1cenruio di vita e a.ttività della Se
vione «Giovanissime» della Gio'Ventù Fem
minile di A. C., present·i circa 20 mila gio
vani di tutte le regioni d'ltailia, il Papa 
ha I'ivolto un i.mporta.nte di&corso invi
tando le Giovarnissime ad essere .coscienti 
e coerenti militanti per sempre più vaste 
affenmazioni del Regno idi ·Cristo. «Vi rin
grazio - ha detto - per fa letizia, la com
moz;ione e la fidiwciosa speranza, che ci 
procurate con quiesto 1s,petta•colo •stuipendo 
di 1gentiJ.ezza e •di grazia, di armonia e di 
carudore. N~cieste quando ·in Italia e fuo
ri, tutto faicerva temere che 1un triste in
verno dov;ess·e pesare 1sugli sphiiti. La vo
stra aiprparizione ci sembrrò come il leiva.rsi 
a ivolo rdi 1uno stormo di 1rondini messa.g.ge
re di uma nuova primaiverra» . 

~e<>->-->--e>-->--<>-->-;>-~-

AL SERVIZIO DI DIO 
Tutte le Suore che incontro mi chiedono 

vo.cazioni. .Anche il Santo Padre è allar
mato per la scarsezza di vocazioni religio
se. Si devono abbanclcniare tante opere cli 
bene per.ckè non ci sono sog.getti. 

Le vo:cazioni .sono scarse anc.he da noi, 
che una volta eravamo rù;ch1'.. Ma'Y/Jcanza cli 
generosità? Famiglie che ostacolano le 
vocazioni? Si crede di pendere, di rendere 
infelici .coloro .che il Si,gnore vuole per sè. 
E dire che tante maritate (e.d anche ma
ritati), se potessero, tornerebbero indietro, 
mentre i religiosi e le religiose non finisco
no di ringraziare Dio perchè ha riservato 
loro la parte migliore. 
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RISCONTRO 

M. Rev. Parrorco di Salce, 

Mentre le .comunico di .aver ricevuto con 
molto piacere .le buste contenenti le gene
rose regalie ,dei parrocchiani cli Sal0e ac
CO'mpagnate dalla sua gr<Ldita lettera, cmi 
questa mia intendo esprimere a Lei, rpro
motore di una iniziativ.a che mi ha pri
ma cli tutto e sopra tutto profondamente 
commoss.o, ed a tutte le famiglie di .codesta 
Parrocchia, .che .con unanimità hanno vo
luto così spontaneamente partecipare, i 
miei ([Jiù .sentiti ringraziamenti. 

In attesa cli poter ringraziare tutti ad 
uno .ad uno personalmente, la prego anco
ra, .c[i vo:ler .esternare loro i sensi della mia 
grati tu.dine. 

Infinite grazie. JJev.mo 
EmiiJ.io Da Ronch 

Bel1uno, li 6 ottobre 1955. 

.À\. VVJH.: l~ 'J[' JH.:N ZA\ 
Non e.ss.en:do possiJM!e celebrare in Parroc

chia -tutte le Ss. Messe che vedgono ·Ordiinabe, 
publMiJcherò e cele'bTerò c:Li p.reifere•nz•a le Uffi
ciature (1L. 50.0-800) e solo que\Ste potranno es
sere 011dli:nate con idata fissa. Se qua1cmno non 
ha sentito ;pubbJ.icare le Messe ordinate, sapp:ia 
che sono state pa'lsate, con l'offerta relativa, 
a qua1c.he .altro Sacerdote e c iò per non ri1ar
danne la ce1lebrazione. 

A mailinouore dobbiamo acceittare le dimts
sioni d i 1Giov.anni Caipraro, ili quale, idaite le con
dizi<ollli di salute, \llJO:n. si sente c:Li conttnuare 
neH' uf.fi.cio. 

Mentre lo ringraziamo e lo preghiamo di es
sePci ancora vtcino come gutda ed esempio, 
apriamo il concoreo e invitiamo cOlloro che 
desi<derano sostitui11!0, presentare domanda en-
tro 1il mese di ottobre. • 

De dwrrnnc:Le samimno pl'ese tn esame dai 
m e mb11i de:Ua fabbriic·e•ria e •quanto prima ne 
saranno rese note le cl!eciisioni. 

Per informazioni ri.vo•igel'ISi al Par.roco o a 
Roni Giuseip1pe. 

·-------.-······---·---------------.-·--------Notizie storiche dello Porroeehio 
Sa1ce, da Saucis, S.aù:iicis, SaHce, da11a ,gran

de quantità di sa.lki che vi si co1tivav.ano. To
pograifLoamente è !la •mtgliore posizione d ella 
vallata bernlumese. Da San Pietro di Salce, ,a,n
tilca Ohiiiesa parr.occihiJaJe, si gode un ilnc.ante.vo
le p.anoraima; da ogni .caisa si presentano a!
l'oaahio del visitatore .airnmirevoli e ride1nti 
vedute. 

.Salce, con S. i.Petro in campo (ora Sairgnano), 
S. Aron di CusiJghe, S . .PLi.etro Aipostolo di Bol
zano, SS. Severq e Brigtda di TiJsOlio, Ss. iFau
S".Uno ·e Giovita di BoUago o Lilbano, era una 
de11e 19e;i Cawe·hle .dipendenti dail Caip:iltoJo dei 
Cano:nic.i di Belluno, e che tutte U'llilte forima
vano 1c.011 la città il Circondar1o denomtnato 
«Piev,e 1deìl D:uolIIlo>. 

La C3JPiPel/la di Salice, esistendo fin dai! se
colo XIV, anno 1346, è dedicata a:11' A.posto.lo 
S. Bar,to.lomeo. Ne·l 1834 fu costituita regolar
mente in p,arrooohia, quarrtunqiue in f atto in
teramente lo foose fin da ai1meno 240 anni ad
diletro. 

DiJf.atti se i. registri dei battezzati e morti 

cominciano col 1672, queJil.o dei matrimoni ha 
princi:pio invece col .20 f1e.l:Jibra:io 16,48, essend o 
Ec,onomo iS:pir.ituale .di Salce P.1.1è Ruttlto M!.ari. 
Altro matrimonio i:n pari data fiu benedeitto 
da Don Ottaivio FiJniJs :d e ~i1c.entia. Dallo stes
so registro si ricava che Prè Frances•co Gia
mosa tu CaIJiPel:lano, Curato di Salice alimeJJ.o 
per sette anni cioè da.I iflnir.e del 1·650 a tutto iii 
1657. Nessun'altra memoiriJa mi fu dato di riin
traooiare dal 1657 al 16712. Da .quest'.epoca fino 
al presente si suacedette.ro 17 t ra CaippeUani, 
Ourati e Parroci. 

Di questi vi darò ~·eae•noo, con b.Peviissimi 
cenni, ne.I prossimo numero. 

IlV.IPORTANTE 
Ailla fUJilzione seraJ,e deli1a dornenka, ·dopo fil 

Vespero, conUnua hl CateclliJS:IDo agli adulti. Con 
la domeniica 23 onobre ha ilnizio ila spteigaz.ione 
dei Comandamenti. Posso sperare che tutti i 
giovani e le gi.ova:ni sia:no presenti ed anche 
un maiggiQr numero di uomini e di don:ne? 
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I 
P,RO CHIESA 

<Caidorin RacheJe 1ire 650; Dell'Eva Pietro 650; 

Spooi Cartl:i 1000; DeJI'Eva Ettore in o>ec. b<a<tt. 
1000; •Sposi Capraro .Mdo e Bi:anchet Rina 500. 

PRO LAMPA,DA SS.MO 

Reo'lon Lui,gti !:ire 300; &posi Carli 500; Canton 

Adele 50. 

Bianche.i Antonio in mem. Bristot Pietro li
re 500; Caso! F1rancesco 1000; Stg. Ter.esa Pro

sdocrmi i•n me.m. non Ettore 1000; i1n mem. Don 
Ettore n irpot,e Ire.ne 2000; Avv. da Bor:so in 

mem. Don Ettore 5000; si.g. T·essairi in mem. 
Don Ettore 1000; Maria Bu;sin 300; Fam. So,ne, 

go i•n me.m. idef. madre 1000; CarJi Rosa 500; 

Deill'Eva E]i,sa in mem. idei. maidre 400. 

,F,R,.UMENTO PER .LE PA.RTICOLE 

Deld'•Eva Rosa 1'g. 10; Avv. da Bar.so 9; Del-

1'.Ev·a Siperandio e Antemio 30; DeU'E.va. Cate
rina 12; Debl'Ev.a if>ie!bro 7; 1DeC11.a Amabile 4; 

Belluoco Basi1io 1; Da 1Ro1d Eugen~a 11; De Bo
na Agnese 7; Fenti Rita 5800; De Menech L1ui

gia 2500; U',InJcà CC!:>tante 5; Tol'men Giuseppe 

da Col 20; Tormen Gii'l.lJS-el)JIP:e (.Sort) 4; Sigg. 

Giaimosa 8; Candeago 12; Mur.eor Antonio 4,500; 

Me11Uin l,'500; Spon1ga 1; Bor:tot C01stante 3; Bor
to.t AntC!Ilivo 0,'500; To.ffoli 1,:500; De Peille1grin 
10; F1iwbane i; Murer .Amre.lia 5; Roni •Giuseppe 
15; Da RoJ,d G.uerdono 10; De1l'!Eva Sante 20. 

.Si.g.ra iDa HonClh lire 2000; .Sig.ra De Mas 500; 

Fam. Za·mpieri 500; Fam. Bu.si,n 400; Ri.ghes El

vira, ru,ghe;s Vi.ttor.io, Da :Rech Emresto, Dell'Eva 

Ida, SpoIIga Angela, Tolotti Maria, Coilberta1do 

Cesare 200; Bo1zan Anna, Caidorin Norina, Mar
colina Augusta, Za<mpieri Caterina, Serafini 

Gemma, 1Fant Fr.ance•sao, Ranon Arcange'1o 150; 

T11iDlres Maria, De Na11d Rina, Zarrdomenego Ma
r~a, De Ta°f1fal Gius·e.ppe, Celato Ma1rio, Da .Reich 

Eli:sa, Maieortg Enzo, De Tolfd'ol Costante, Tor
men Mardna, Tìbolla !Giovanni, Da Reoh Elnr1co, 

Cainidate.n Fio.ri, Fi.staroil Livio, Tre.vi,ssoi Can

dida, De Nard Ste·Jna, Seraifini Enrtc-heUa, Som
macal Dar.i.o, TniJDhes, Speranza Clara, Spe

ranza Albento, Speranza AJiltcmio, Ranon Frain
cesco, Taivi O.Uva, Mazzo.rana, De Min Vi<ttorio, 

Realon- P ietro, Savaris, Ca11]in Dino, ·De Me

neClh Mtlena 100; Suppaini 75; Sonego A11can
gelo 70; J3orr.tot Stel1a, IDe iBia:si Lu1gi,, Pi son 

Mari.a, Costa Cor:1nna, Cado.rlin Ma.ria, De Sal

vador, Dal Farra, Zaibot, Car!li:n Alngelo, De Me
neClh Ang.ela, Mm-,er Sant.e, Dal Pont Oar.Io 50. 

Sai.ce: flm1ceUon:i Gi,na ].ire 500; Campanaro 

Elda 250; De Mìn Vi1Uorio, Muirer Antonio 100; 

Speranza Clara 80; Fant Fr.anceisco 75; Bortot 

Antonio, Fiablane. Alngelo, Bortot Co1:>ta·nte, Tri
che.s, Roni Irene, Cavi•ala, Reo].on Pietro, Fant 
Elena, Roni Elmil1o, 1Siperanza Alntonio, Ranon 

Arcangello , Taivi 01i.va, Carllin Angelo, De Me

neoh MHena, Tran10nt.in, Dai! Mos, Tavi SiJvia, 

Candeago, Dai! Bò, rColettii Amelia, Casagrande 
Maria, Savaris, Car1lin Dino, De Pellegrin 50; 

Ra:non Framceoico 45; Zabot 40; Speranza Alber

to, Venturini, Mazzora'.la, Sponga Maria: De Bar
ba A1bino, Dal Pont Cairlo 30; Sov,ilJa Teresa 

25; 1Su.pp.ani 20. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Co.I di Sale-e: Dal .Farra Antaruio, Proietto 
Franòe·;ica. Chie.rz:i Giusep.pe Ih·e 100; ZaJgJ!io 

BO; Coie.tti Co1stantc 60; To!'men Gi-usep,pe, Bat
M.ston Vittori.o, Rev.01lfatto Antonio, Tavi Vim

cenzo, Coletti E·nri1ahetta, Da Ronch Rachele 
50; Roni Lui1gi, Fant Oli!vo, DaLlo Ugo 30; De 
Barba Carlo, Carlii.n Anton:io 25; Ca.sagrande 

l1ui·gia 50. • 

Gi.amosa: Si·g. Taittara Ada lire 300; Palma 
Amelia 200; Zampieiri 1Caterima, Trevi1ssoi Can

dida, Cado.rin No11.i-l:J.a, De· Nal'd Riocando, To
ìotti Maria, Da RcJJ.d Eu,genia 100; De Bona 

Agnese 90; Da Rolrl Giuseppe, Sonego Anna 60; 

Roldo Ailberto, Da Rolrd Mariia, CoHazual A·nto

nietta, Candea.go Mar.ia, C10n1deago Rose.tta, Can
deago Elletira, Bianahet Mar:ia, Fant Ada, Ca

dorin Maria, Colbe·r.taldo, MarcoJina, Zamipieri 
Catedna Ser.aifini Ernrirchert:ta, De Nard Ste!Ja, 
Da Ro.ld Madda,le1na, T11i1ches OliJvo, De Nard 
GuiJdo, Roni Lda, Zamrpier.i Valenti·no, Canda

ten Fiior.e, De Salvador Rosa 50; Remi Giovan

ni, Bi.anchet Lilet1ta, Dama Vecchia Elvira, Da:! 

Font GenoveiJ',fa 40; Dal Pont Emma, Ca.so,] Giu

seppi-na 30; Deol.a Umbeirto 25; Da Ro·l·d Vincen 
zo 20. 

Bettin: Busin, De Biasi Lu1gia <lire 100; De 

Menecih Lui,gia, Rigoh·e:s Natale, Bianchet Erne

sta, SQmmacal Teresa, Pi.cic1ineJUi Hosa, F.on

tani·ve Celeste, Bortot Stelila, De ToffoJ Co

stante, De Zane.t Carlo, tfUghes Loredana, Ti

boJ!a Gi·o·vanni, Ro•ssa Giuse1p,pe, Bolzan Anna, 

N. N., De Na10d Rina, De Tcxfifol Giuseppe, De 
Dorrà Ric1cardo, De Barba Marce:l'la, De Prà Er

mi·nia. Fenti Pao•lo, De Ve•xhi Mar.ia, De Pic
coli RP-nzo, Celato Mario, Ri·ghe-s Mar:ia 50; 

Martin 45; Caldart Linda, T-ri:ahes Pietro, Pvson 
Ange110, Tri1ches Marra 30; Fi,starol Livio, Fant 

RomHdo 2'5. 

Canzan: De Nart Enrico, Baratti,n, Fant Giu

lio lire 100; Da1le Cort 80; 1Plitto, De Bia·si Arcan
gelo, D~ Biasi Elrnesto, Canton Do.menico, De 

MeneC'h Giusto, Egitto, Be<lluoco, Reolon Fiore. 

D'Iisep Olivo, Candeago Gi.useppe, .Capraro Oli
va, De Pdle,grin Elda, Capraro Maria, Caletti 
Enri1co, Celato R~ccarrdo, Biianchet Primo 50; 

Soviilila Alessand110 30; M.ares Maria, Dail Pont 
Gervasi.o 20. 

Canal: Dal Font Eli1sa, Celato Erminia, De Po
li, Ste.fani SLl•vio, Bri1stot G.iuseppe Ji.l'e 100; 
Gl'aiva Sirio, Cibien !.\farla, Co·sta Corinna 50; 
Ba.l•con E!i:sa 30. 

Prà Ma,gr:i: D',Jisep Fermo .1'ire 100; Sommavi1l

la Gi•aconno, LBro·i Emilio, Drul Po1•t <Mario, Lu
chetta Aridui·no 50; Le.v:is Maria 40; Br.oi Gio· 
vanni, CaV1iola, Za1ndomene•go Pierina 30; Dal 
Font PaoHna 20. 

Bu.sch: C:rnni-otto Adriano, Bontoit Angelo li

re 100; Tor;me.n Gi·useppe 55; D'I1seip Umberto, 

Honi Giuseppe<, Irene, •Dalila Vedova, :Da Rold 

Guer.rinJ 50; Zanatta rPi·etro, .Caduco Gi·usep.pe' 
30. 

Bes: Dal •Font 1Eu1gcni·o <(11\>mlano) Jire 200; JJaf 
Font Ange.lo, 1D'.Ii~eip 1Filo.re, De Dea Gi·ovaimi 

100; Da li!' O' Car1lo, ·Candeaigo rGiuliana, Harp O

norato, .Canli I.Angelo, :Da Ro'lt 1Arnnd·d.a, Dc Bon 

Vi!mo, D'•Iseip 1(Tugna), .Faghera.zziJ .Adriana, Fia. 

bane Ernesto 50; !Da:lil'O' 1iValeria 40; iHoni Ro

sina 3·5; Dal iF'a.rra IMa11i.sa, Da.1 1P.ont .Sbe.fania, 
De Ve,OCJhi !Maria, •Da 1Riz Gerar.do, iF'regona E
milio, Zarnin Tiziana, Da 1Ri:z .Antoni10, [la Rolid 

G~useppina, Vi1gnolle Ida ,30; D.a Hiz Nillla , Za

nin Inno1c.ente 25; 1Casagrarrde rGi·av.an.ni 10. 

Col del Vin: Caso! Gino 1lire .200; Rossa · Ma

ria, Capraro Angela, Da Riz iL1ui,gia, Speranza, 
Bortot M.aria, Brirstat 1Luirgino, 1Heolon Sandri
na, .Reorlon Geni 50; Bri9bo,t Graziano 40; Can

daten Lui.gia 32; rDe Bon knge1o, Dc rPe.J.legdn 
Aldriano, G.a~peri•n 1Iivano 30; De Bon Augusto, 

Reolon •Carlo 20. 

V.A<IH.E : Canlin Angelo .~ir·e 50; Zando-me·nego 
Nel1l.a 1000; Burlon .Atti.Ji.o Wra.nc.ia) 1000; Del-· 
!'.Eva ·Pietro 100; Fontanive Pa·oliino (Co.l Um
bE~rlo) ·500; Bustn StefanÒ e Mar ia (Francia) 

1640; Tri;ches Josefa (Kenya) 2000; Co!etti Giu. 
sep,pe 1000. 

----------·-------------------·-····-··------· 
t 

NATI E BATTEZZATI 

13. Fre.go.na Diego di Emilio e di Tiziani Gina, 

da Bes. 
14. Ro1c1ciaidi Pierantonio Timo Mario d:i Giorgio 

e cti D'Incà A•nna, da $a1c·e. 
15. Da Hiz Guirdo Vincenzo di kngelo e di Za

nin Maria, da Be,s. 
16. Dell'Eva .Maria ,Stella di Ettore· e di Pa-

9quali :Rosa, da Bettin. 

17. Biarncihe·t Ner.ina Gianna .di Verino e di Ci

bien Ernesta, da Be.tU.n. 

MATRIMONI 

12. Cante Natail·in.o fu .A<ngelo, da Meano, con 

Tri.che.s Dora . di Francesco , da Praide. 
13 . .Canli Fiìlippo fu Fo.rtiuna.to, da Bes, e-on Car

li M.a11gh·el'i,ta di Giov.anni Batti·sta, da Bes. 

Fuori Parroc.chia: 
Capraro AJdo di E;ttore, da Oa:nzan, c.01n Bian

chet Rina di Francesco, da Noga!'è. 

rr le 
MORTI 

13. Zanetti Don iEHore fu Lorernzo, .di anrri 81. 
14. B11i1stot 1Aietro fu Vinc-enzo, di anni 63, da 

GramC1sa. 

15. 1Crnl1le Raiclhele in Bor.to.t, di anni 67, da Col 
di Piana. 

16. Canzlian Anna ved. Soneigo, di anni 73, da 
Giamooa. 

'~-<'-<)-~0---<l---<i--<)e-<)----<;--<;• 

Quando si è muniti di buoni parapioggia, se 
anche il tempo minaccia, non ci si trattiene 

dall'andare dove occorre. Così quando la co· 

scienza non si sente in colpa non si perde 11 

pace e si lascia volentieri che Dio dispong& 
della vita come Gli piace ... 

Col permesso dell'autorità ecclesuasùca 

Sac. G. Belli, direttore r·esponsabile 

Tipografia Ves·covi1le - Belluno 




